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TORNA NONTISCORDARDIMÉ – OPERAZIONE SCUOLE PULITE:

IL 20 MARZO QUASI 10.000 BAMBINI IMPEGNATI IN PICCOLE OPERAZIONI DI PULIZIA E RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI PIEMONTESI

LEGAMBIENTE PRESENTA I DATI DI ECOSISTEMA SCUOLA 2009:

ABBASTANZA BUONI I RISULTATI DEI CAPOLUOGHI PIEMONTESI.

ASTI E BIELLA IN CIMA ALLA CLASSIFICA DELLE BUONE PRATICHE

Torna anche quest'anno Nontiscordardimé – Operazione scuole pulite, la giornata di volontariato organizzata da Legambiente che punta a rendere più vivibili gli edifici scolastici.

Venerdì 20 marzo quasi 10.000 bambini in Piemonte, insieme a genitori, insegnanti e volontari di Legambiente si uniranno in uno sforzo organizzativo e creativo per rendere più gradevoli e confortevoli le classi e gli spazzi comuni utilizzati quotidianamente per le attività didattiche e ricreative: dalla pulizia degli spazi scolastici alla piantumazione di alberi, dalla verniciatura di aule alla costruzione di aiuole. 

“Quest'anno abbiamo voluto incentrare la campagna sulla sicurezza scolastica e sulla percezione del rischio ambientale – spiega Vanda Bonardo, Presidente Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta. - Il terribile incidente accaduto a Rivoli lo scorso novembre ci impone di riflettere sulla qualità degli edifici scolastici. I risultati del dossier 2009 per il Piemonte presentano una situazione abbastanza buona, sebbene ci sia ancora una piccola ma significativa percentuale (quasi il 10%) di edifici che necessita di interventi di manutenzione urgenti.L'8,41% delle strutture è a rischio idrogeologico dichiarato e nel 17,47% dei casi è ancora presente amianto. Siamo sicuramente sopra la media italiana, ma  è d'obbligo  arrivare ad una messa in sicurezza totale delle nostre scuole”.

Sicurezza, stato di salute degli edifici, certificazioni, aree verdi, mense, scuolabus, manutenzione, raccolta dei rifiuti, fonti di inquinamento interne ed esterne, risparmio energetico: sono questi gli indicatori presi in considerazione da Ecosistema Scuola 2009, che ad oggi rimane la prima e più completa indagine sull'edilizia scolastica in Italia.

“L'indagine di Legambiente si pone con sempre maggiore convinzione come strumento di sensibilizzazione ed informazione sociale e come strumento di stimolo politico, affinché l'edilizia scolastica sia uno degli ambiti prioritari d'investimento su cui puntare per la riqualificazione, anche sociale ed educativa, del nostro Paese – dichiara Chiara Uccheddu, responsabile Scuola e Formazione di Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta – In questi anni sono stati fatti dei piccoli passi avanti per la messa in sicurezza e la riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico. I lavori di manutenzione e di ristrutturazione delle scuole, se ben programmati, sono la risposta a una vera e propria emergenza e rappresentano una grande opportunità per il Paese, al pari delle altre strategie di sviluppo e riqualificazione territoriali”.

“La scelta del luogo per questo incontro mi trova particolarmente d’accordo; essere qui a Rivoli, oggi, è un segnale importante, che ci invita a ricordare la recente tragedia del Darwin, per porre sempre la massima attenzione verso i problemi dell’edilizia scolastica – dichiara  Francesco de Sanctis,  Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte - L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte ha aperto una casella e-mail sicurezza@usrpiemonte.it , che non vuole sostituirsi all’osservatorio regionale, ma intende anzi porsi come ulteriore canale di ascolto e comunicazione. Questo per l’importanza di realizzare un sistema territoriale efficace e fortemente attivo e vigile su questi temi. E’ fondamentale, infatti, che tutti ci impegniamo in prima linea per far sì che i nostri ragazzi “vivano” in ambienti sicuri, accoglienti, costantemente monitorati.

L’iniziativa di Legambiente ci stimola a fare squadra: docenti, famiglie e studenti insieme, per migliorare ulteriormente la qualità degli edifici scolastici piemontesi, che comunque, come ci testimoniano i risultati del Dossier 2009, è già, nel complesso, abbastanza buona”

Vediamo ora come sono posizionati i capoluoghi piemontesi all'interno delle classifiche di Ecosistema Scuola 2009: Biella si aggiudica il secondo posto nella classifica generale distinguendosi grazie al lavoro dell’amministrazione comunale che, attraverso regolamento edilizio, ha promosso nelle scuole lo sviluppo di forme energetiche a basso impatto ambientale ma ad alta efficienza (coibentazione dei tetti, finestre con vetro-camere, valvole termostatiche). Seguono Asti, al nono posto, Verbania al dodicesimo e Novara al diciottesimo. A seguire Cuneo  ventiquattresimo e Alessandria, Torino e Vercelli ai posti 29 e 30 e 32.

Dall'indagine dell'Associazione ne esce un Piemonte impegnato nelle buone pratiche all'interno delle scuole: l'85% delle strutture usufruisce di scuolabus e il 91,65% ha un giardino. Il 54,83% degli edifici utilizza fonti d'illuminazione a basso consumo e quasi tutti differenziano carta, plastica  vetro e organico.

Ancora da lavorare invece sulla prevenzione e sulla sicurezza. In Piemonte solo il 47% degli edifici possiede il certificato di agibilità statica e solo il 20,71% ha il certificato per la prevenzione incendi. L'Amianto è ancora presente in alcune scuole mentre il radon (gas radioattivo presente nel suolo e nei materiali da costruzione) è completamente assente.

Su www.legambientepiemonte.it è reperibile il Dossier “Ecosistema Scuola 2009” completo
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